


1998 1999 2000

5.700

11.500

43
46

13.800

46

= Raccolta differenziata
(in tonnellate)

= Comuni serviti
(in unità)

MATERIALI RACCOLTI
- Carta e Cartone
- Vetro, lattine e plastiche
- Organico
- Ferrosi
- Beni durevoli

- Medicinali
- Pile
- Cimiteriali
- Ospedalieri
- Accumulatori auto

46 COMUNI SERVITI: 35 SENESI,
7 ARETINI, 3 GROSSETANI, 1 FIORENTINO

RACCOLTA
DIFFERENZIATA
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La recente costituzione dell’Autorità di Ambito
Territoriale Ottimale n°8 a cui sono affidate le prin-
cipali attività di regolamentazione gestionale, tra le
quali la scelta del Gestore, la determinazione della
Tariffa ed il controllo sulla attuazione del Piano
Smaltimento Rifiuti, segna il passaggio alla fase
operativa della gestione dei rifiuti solidi urbani nella
provincia di Siena. 
Tra i connotati più rilevanti del Piano emerge pro-
prio il ruolo centrale delle attività di Raccolta
Differenziata che, come ATO, riteniamo di dover
affermare e perseguire incondizionatamente.

La campagna che abbiamo lanciato nei giorni scor-
si credo sia meritevole di una grande attenzione da
parte dei cittadini perché essa contiene, e vuole
affermare, comportamenti del nostro agire quoti-
diano che possano concretamente contribuire a
mantenere e a migliorare la qualità ambientale del
nostro territorio.
Differenziare i rifiuti significa infatti iniziare bene il
percorso della loro gestione che, come previsto dal
nostro Piano Provinciale fa proprio della raccolta
differenziata un elemento cardine prevedendo, non
a caso, di spingerla ben oltre la normativa di legge

22225555%%%% aaaallll     MMMMaaaarrrrzzzzoooo    2222000000001111
Con la conferenza stampa del 5 Settembre è partita la cam-
pagna promossa da Sienambiente con il sostegno dell’Am-
ministrazione Provinciale di Siena e l’Ato Rifiuti n° 8

Renato Lucci, Presidente di Sienambiente

PICCINI ASSESSORE PROVINCIALE ALL’AMBIENTEIL PRESIDENTE DELL’ATO BARTALESI

RENATO LUCCI PRESIDENTE DI SIENAMBIENTE
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Quello che i cittadini percepiranno di questa campagna di sensi-
bilizzazione per potenziare la raccolta differenziata dei rifiuti
(spot radiofonico, manifesti, volantini, iniziative nelle scuole e
nel territorio in genere) è il frutto di un lavoro di preparazione
che è durato diversi mesi ed assorbirà risorse professionali ed
economiche fino a tutto il marzo 2001. Se Siena Ambiente SpA
assume su di sé un tale impegno per un’iniziativa senza ricadute
economiche dirette (una classica attività no profit) è grazie al
fatto che si tratta di una società a maggioranza pubblica che
quindi può porsi anche obiettivi di valore sociale come quello
della partecipazione dei cittadini alla cura dell’ambiente.
Ci siamo mossi sapendo di rivolgerci ad una collettività in gran
parte già sensibile a questi temi, consapevole di quanto possa-
no divenire pesanti i costi economici ed ambientali di un siste-
ma di trattamento dei rifiuti finalizzato esclusivamente alla loro
distruzione od occultamento sotterraneo.
L’invito che rivolgiamo pertanto con questa campagna è di lavo-
rare tutti insieme, operatori pubblici e privati tenuti ad operare
in modo sempre più specializzato ed innovativo ed i singoli cit-
tadini chiamati ad assumere nuovi comportamenti quotidiani.
Siamo convinti che in questa provincia possiamo raggiungere
risultati rilevanti.

� È rivolta a tutti i cittadini della nostra provincia ed è finalizzata al raggiungimento del 25% di RD entro
il Marzo 2001, così come previsto dal Decreto Ronchi del 1997.
� Manifesti, opuscoli, spot radio, articoli sulla stampa, testimonials,... ci accompagneranno fino al
Febbraio del prossimo anno con l’obiettivo di far diventare la raccolta differenziata una buona abitudine
del nostro agire quotidiano.
� La campagna verrà sostenuta ed arricchita con iniziative specifiche degli Enti Locali e delle diverse
realtà associative.
� Alle scuole elementari è stato proposto un concorso a premi finalizzato all’elaborazione di un “mes-
saggio comunicativo” che possa contribuire al raggiungimento del 25% di raccolta differenziata.
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Con questa iniziativa intendiamo, infatti, sensibiliz-
zare le popolazioni dell’intera provincia ed i sogget-
ti istituzionali di riferimento, i Comuni, ad imple-
mentare con forza lo sviluppo delle RD non solo per
perseguire gli obiettivi stabiliti dalle norme, ma
soprattutto per attivare un percorso virtuoso che
affermi l’attività di differenziamento  come scelta
consapevole e condivisa.
L’insieme delle attività che intraprenderemo in que-
sti mesi offriranno, ci auguriamo, l’opportunità di
misurare le potenzialità di realizzazione del Piano
provinciale smaltimento rifiuti e per la costituzione
di un Gestore Unico, individuato già dall’ATO in
Sienambiente e nel contempo  questo rappresente-
rà per l’ATO anche il terreno sul quale misurare le
scelte organizzative e gestionali che sono state
oggetto in questi mesi di confronto tra i Comuni
dell’Ambito medesimo, l’Amministrazione Provin-
ciale e Sienambiente S.p.A.
Ed è proprio sui soggetti coinvolti che si accentra I’
ulteriore novità di questa iniziativa. Il coinvolgimen-
to di importanti figure istituzionali e imprenditoria-
li, pur nelle differenti competenze, costituisce il
segno più evidente della volontà di perseguire la
realizzazione di un sistema di gestione urbana di
rifiuti che consenta di sviluppare servizi di elevata
qualità imprenditoriale, di economicità ed efficien-
za in direzione soprattutto degli utenti, e di offrire
tutte le certezze di un’attività sicura, certa e
ambientalmente compatibile.

ed orientandola verso il 50% così come previsto dal
Piano stesso per il 2003.
Mi auguro che la campagna in atto susciti la piena
adesione e che, all’interno delle singole comunità i
Sindaci, le diverse associazioni, diano impulso ad
iniziative autonome utili a perseguire gli obiettivi
che questa campagna si pone.
Se lo faremo ne usciremo tutti con la soddisfazione
di aver lavorato nell’interesse della nostra comuni-
tà, per lo meno per tre motivi:
- il raggiungimento del 25% al marzo 2001 non farà
gravare sui cittadini l’onere previsto dalla Legge nel
caso che questa percentuale non venga raggiunta;
- una buona raccolta differenziata aiuterà l’attua-
zione del nostro Piano Provinciale che è concepito
per salvaguardare le caratteristiche peculiari del
territorio senese;
- saremo, ancora una volta, nel quadro del panora-
ma nazionale, una forza viva che contribuisce ad
uno sviluppo eco-sostenibile.

CI SI  PUÒ FARE
Il nostro territorio si trova in corsa per il rispetto dell’obbligo di legge contenuto nel Decreto
Ronchi n.22 del 1997. Una fiducia motivata non solo dall’aver raggiunto e superato (16%) il primo
obiettivo di RD al Marzo ‘99, così come stabilito dallo stesso decreto, ma anche dal monitorag-
gio di alcuni dati tendenziali di diversi comuni che incoraggiano la possibilità di arrivare al 25%
per il prossimo Marzo 2001. Ma accanto alla fiducia c’è da mettere in moto un grande, concre-
to lavoro di sensibilizzazione collettiva affinché un numero sempre crescente di cittadini faccia
della raccolta differenziata una quotidiana e buona abitudine.

Marzo 2001
raccolta differenziata

obiettivo 25%

SEGUE BARTALESI SEGUE PICCINI
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Marzo, è tempo di… bilanci! Si
perché quando si parla di rac-
colta differenziata marzo è il
mese che il Decreto Ronchi ha
indicato per la verifica degli
obiettivi da raggiungere e che
permettono di evitare le sanzio-
ni previste dalle leggi vigenti.
Le righe che seguono non hanno la
pretesa di definire la situazione di
tutti i comuni della nostra provin-
cia ma vogliono soltanto, sulla
base delle tendenze e dei risultati
ottenuti dai comuni serviti da
Siena Ambiente, indicare l’evolu-
zione delle raccolte differenziate
anche in considerazione della pros-
sima scadenza del marzo 2001,
con obiettivo posto al 25%; i dati
citati nella terza colonna (Marzo-
Agosto 2000) non sono stati certi-
ficati da parte della A.R.R.R. ma
possono essere considerati defini-
tivi in quanto supportati dai docu-
menti di trasporto, ecc.
Innanzi tutto bisogna ricordare che
i dati certificati al 1° Marzo 2000
si riferiscono ad un arco di tempo
compreso tra il 1° Marzo 1999 ed
il 29 Febbraio 2000 mentre per la
verifica precedente erano stati uti-
lizzati i soli primi due mesi dell’an-
no (Gennaio e Febbraio 1999);
questa verifica è quindi da consi-
derare più attendibile in quanto
basata su un arco temporale che
abbraccia tutto un anno, sia i
periodi di stanca di produzione dei
rifiuti (principalmente autunno-
inverno) che quelli in cui di norma,
anche per la pressione turistica, la
produzione dei rifiuti raggiunge i
picchi più alti dell’anno (primave-
ra-estate).  
I confronti devono essere fatti
quindi sia con le percentuali accer-
tate da A.R.R.R. alla scadenza del
marzo 1999 e 2000, sia con le
tendenze che sembrano emergere
sulla base dei numeri dei dati ela-
borati. 

Nico Muzzetto

Raccolta differenziata: 
a che punto siamo? 

Comuni %  3/1999 %  3/2000 % 1/3-31/8/
2000

Area Valdelsa
1 Casole d’Elsa 10,41 9,21 9,77
2 Castellina in Chianti 17,33 13,25 14,65
3 Colle V.Elsa 14,69 14,84 15,09
4 Monteriggioni 15,93 15,66
5 Poggibonsi 25,05 31,61
6 Radicondoli 16,56 13,06 16,20
7 S.Gimignano 16,99 18,04

Area Senese
1 Asciano 15,88 14,09
2 Buonconvento 23,3 28,77
3 Castelnuovo B. 10,54 12,59 16,30
4 Chiusdino 6,50 7,17 7,64
5 Gaiole in C. 14,34 13,57
6 Montalcino 12,82 13,94 13,97
7 Monteroni d’Arbia 23,12 26,09 27,51
8 Monticiano 16,02 13,01 15,74
9 Murlo 10,42 10,02 8,59
10 Radda in C. 9,45 10,66 17,94
11 Rapolano T. 13,62 14,84
12 S.Giovanni d’Asso 23,13 17,80 23,10
13 S.Quirico d’O. 28,36 15,45
14 Siena 17,22 19,15
15 Sovicille 15,77 13,69 16,49
Area Amiata
1 Abbadia S.S. 15,01 21,49 30,05
2 Castiglione d’Orcia 17,93 18,39 18,53
3 Cetona 12,38 18,63
4 Piancastagnaio 11,51 17,60 17,63
5 Radicofani 11,66 5,56 4,95
6 S.Casciano Bagni 19,23 12,69 14,91
7 Sarteano 3,40 10,00 22,06

Area Valdichiana
1 Chianciano Terme 11,80 13,74
2 Chiusi 20,72 24,40 29,95
3 Montepulciano 4,65 3,77 18,37
4 Pienza 8,14 17,88
5 Sinalunga 8,90 12,86
6 Torrita di Siena 14,86 14,22
7 Trequanda 8,95 10,37
(*) Fonte A.R.R.R. e Siena Ambiente SpA

CONFRONTO RD A MARZO 1999, MARZO 2000 
E PERIODO MARZO/AGOSTO 2000 (*)

N.B. Le prime due colonne riportano i dati certificati
dall’Agenzia Regionale Recupero Risorse mentre la terza
colonna è elaborata da Sienambiente solo per i comuni che
nel periodo considerato erano serviti in toto dalla nostra
azienda.



All’impianto di Monteroni d’Arbia ogni anno vengo-
no trasformate in ottimo COMPOST circa 5000 ton-
nellate di rifiuti organici domestici e vegetali che,
triturati e miscelati tra loro,  formano un substrato
omogeneo che viene sottoposto ad un processo
accelerato di stabilizzazione biologica. Il materiale
stabilizzato è poi raffinato e ripulito da inerti pre-
senti nella miscela di partenza. 
Se ne ricava un ammendante organico assai utile
per migliorare le caratteristiche chimico-fisiche dei
terreni agricoli poveri di sostanza organica.

RIFIUTI
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RIFIUTI A BUON FINE
L’INTESA CON IL MONDO AGRICOLO
❏ La Confederazione Italiana Agricoltori, la
Federazione Coltivatori Diretti, l’Unione Provinciale
Agricoltori e Siena Ambiente S.p.A. hanno concor-
dato una significativa collaborazione. Le organizza-
zioni agricole parteciperanno alla valutazione, pro-
porranno indirizzi e scelte sperimentali per l’utilizza-
zione del compost con l’impegno a valorizzarne e
promuoverne l’impiego. 
❏ Con l’Agenzia Regionale Toscana per lo Sviluppo
e l’Innovazione nel settore Agricolo e Forestale è
stato firmato un ‘protocollo d’intesa’ per individua-
re e concretizzare precisi progetti di sperimentazio-
ne e dimostrativi per l’utilizzazione del compost
nelle diverse produzioni agricole; realizzeranno inol-
tre iniziative comuni nell’informazione e comunica-
zione dei risultati che saranno raggiunti.

Sienambiente ha appaltato l’im-
pianto delle ‘Cortine’ e intanto
la nostra azienda ha fatto una
buona esperienza di compostag-
gio a Monteroni d’Arbia

AAAAllll     vvvviiiiaaaa    llll ’’’’ iiiimmmmppppiiiiaaaannnnttttoooo    ddddiiii     sssseeeelllleeeezzzziiiioooonnnneeee    eeee    
ccccoooommmmppppoooossssttttaaaaggggggggiiiioooo    ddddeeeellll lllleeee    ‘‘‘‘CCCCoooorrrrtttt iiiinnnneeee’’’’     aaaadddd    AAAAsssscccciiiiaaaannnnoooo
Iniziano i lavori che termineranno prima di due anni di un impianto che fa perno 
sulle migliori tecnologie di funzionamento e che è strategico per 
l’attuazione del sistema integrato di gestione dei rifiuti previsto dal Piano

L’impianto consentirà
✔ la produzione di compost di qualità dai residui organici raccolti in maniera differenziata per l’impiego
in agricoltura;
✔ consentirà la pulizia e valorizzazione delle altre materie provenienti da raccolta differenziata per un loro
migliore riciclo
✔ la selezione dei rifiuti indifferenziati ad elevato potere calorifico da inviare al termoutilizzatore di
Poggibonsi per la produzione di energia; l’alluminio e ferro selezionato andranno ad incremento della RD
✔ dopo tale processo andranno a finire in discarica (il piano provinciale a regime prevede quelle di
Abbadia San Salvatore e Sinalunga) i soli scarti di lavorazione dei rifiuti.



RACCOLTA CARTA
546 cassonetti di colore giallo.
172 campane di colore giallo.
Cosa ci si mette? Giornali, buste
e fogli di carta, riviste, ecc.
Dove va a finire? Presso gli
impianti di valorizzazione in pro-
vincia e successivamente alle
cartiere. 
Cosa ci si fa? Carta riciclata.

RACCOLTA CARTONE
126 cestoni di colore verde.
7 autocompattanti di colore bian-
co.
16 contenitori scarrabili di colore
bianco.
Cosa ci si mette? Scatole e sca-
toloni di cartone. 
Dove va a finire? Anche il car-
tone subisce una prima valoriz-
zazione negli impianti esistenti
in provincia e quindi,
dopo idonea pressa-
tura, avviati alle car-
tiere per la trasforma-
zione.
Nel 1999 sono state
raccolte 3454 tonnel-
late di carta e cartone. 
Cosa ci si fa? Nuovi
imballaggi di cartone.

RACCOLTA FERRO
29 contenitori scarrabili di
colore bianco.
Cosa ci si mette? I rifiuti Ferrosi
(stufe, reti da letto, cancelli e fer-
raglia varia).
Nel 1999 sono state raccolte
1276 tonnellate di materiali fer-
rosi.
Dove va a finire? Presso gli
impianti siti in provincia dove
subiscono una separazione per
qualità e dopo la pressatura, tra-
sportati alle ferriere soprattutto
al nord Italia.

RACCOLTA INGOMBRANTI
34 contenitori scarrabili di colore
bianco.
Cosa ci si mette? I rifiuti ingom-
branti (materassi, bidoni di plasti-
ca, divani e poltrone) ecc.
Nel 1999 sono state 1495 le ton-
nellate raccolte.
Dove va a finire? Presso le disca-
riche gestite da Sienambiente
tranne le frazioni riciclabili che
seguono il percorso del recupero.

RACCOLTA
MULTIMATERIALE
713 contenitori di colore verde o
celeste.
Cosa ci si mette? Vetro, conteni-
tori in plastica di detersivi, botti-
glie di plastica, lattine di allumi-
nio e banda stagnata (birra, pela-
ti, ecc.)
Nel 1999 sono state raccolte
complessivamente 2252 tonnel-
late.

Dove va a finire? Presso gli
impianti di valorizzazione fuori
provincia e quindi, dopo una
prima lavorazione per separare la
materia recuperabile dagli scarti,
avviati alle  vetrerie ed alle indu-
strie metallurgiche.
Cosa ci si fa? Si fabbricano nuove
bottiglie, lattine, ecc.

RACCOLTA ORGANICO
493 contenitori da lt.1100 di
colore marrone.
Cosa ci si mette? Scarti alimen-
tari e sfalci d’erba. 
Nel 1999 sono 2.022 le tonnella-
te raccolte di frazione organica.
Dove va a finire?
All’impianto sperimentale di compo-
staggio di Monteroni d’Arbia e suc-
cessivamente, dopo la  trasforma-

zione, il compost viene usato in
agricoltura.

RACCOLTA SFALCI E
POTATURE
10 contenitori scarra-
bili da 25 mc di colore
bianco.

Cosa ci si fa? Viene
usato insieme alla FORSU

per produrre il concime
ammendante per agricoltu-

ra.
Cosa ci si mette? Erba, foglie

secche, potature e segatura di
legname non trattato. 
Nel 1999 sono state trattate
1316 tonnellate di rifiuto verde.
Dove va a finire?
All’impianto sperimentale di com-
postaggio di Monteroni d’Arbia e
successivamente, dopo la sua
trasformazione in compost insie-
me alla frazione organica, viene
usato in agricoltura

a cura di Nicola Rossi
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Raccolta
Valorizzazione
Riciclaggio
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QQQQuuuuaaaannnnddddoooo    iiii     ccccaaaassssssssoooonnnneeeetttttttt iiii     ssssccccooooppppppppiiiiaaaannnnoooo
Sono necessari flessibilità gestionale e corretto 
conferimento da parte dei cittadini
In un territorio come il nostro,
meta estiva e non solo, di tanti
turisti italiani e stranieri non è
infrequente, d’estate, trovare i
contenitori delle raccolte diffe-
renziate pieni e quindi non in
grado di ricevere altri rifiuti
riciclabili.
Infatti la media mensile dei rifiuti
prodotti durante l’estate  supera
spesso di due e anche di tre volte
la media mensile dei rifiuti pro-
dotti in inverno. In questa situa-
zione ad un servizio di raccolta
che voglia essere adeguato ai
bisogni si richiede una  evidente
flessibilità di intervento.

METTERE BENE 
I RIFIUTI
Prima di un adeguato
livello di flessibilità è
necessario risolvere
però il problema indot-
to dagli errati conferi-
menti dei rifiuti sopra
ricordati. Infatti le
campane installate
lungo le strade conti-
nuano ad essere riem-
pite di bottiglie di pla-
stica non schiacciate
così come i cestoni o i
cassoni dedicati alla
raccolta degli imbal-
laggi di cartone si
riempiono rapidamen-
te, oltre i bordi del
contenitore, di scatole
di tutte le dimensioni
lasciate aperte.
Questa noncuranza nel
conferimento non crea
solo problemi di impat-
to ambientale ma si
riverbera  sulla tassa
pagata dai cittadini in
quanto l’Amministra-
zione comunale solle-
citerà il gestore del
servizio ad aumentare
le frequenze di raccol-

ta con un evidente aggravio dei
costi dello stesso, aggravio che
può essere eliminato o fortemen-
te ridotto da un corretto conferi-
mento.

SINTONIA FRA 
ENTE LOCALE E GESTORE
Detto questo il gestore deve
comunque mettere in campo un
adeguato livello di flessibilità in
quanto l’aumento complessivo
dei rifiuti determina comunque la
necessità di intercettare una
maggiore quantità di rifiuti rici-
clabili. 

La flessibilità che il gestore può
mettere in campo, ovviamente
d’intesa con l’Ente locale, passa
di norma attraverso un aumento
temporaneo della frequenza di
svuotamento o in un aumento,
che può essere anch’esso di
durata limitata, dei contenitori
installati.
L’aumento dei turni di raccolta è
possibile ma ha dei limiti di costo
in quanto richiede forti investi-
menti in attrezzature (automezzi)
da utilizzare solo due-tre mesi
all’anno ed il reperimento di per-
sonale specializzato anch’esso
per un periodo abbastanza breve

di tempo.
Probabilmente è più
semplice e meno co-
stoso ricercare la fles-
sibilità  nell’aumento
temporaneo dei conte-
nitori stradali, conteni-
tori che verrebbero
installati solo nei perio-
di di massima doman-
da di volumetria dispo-
nibile e poi ritirati dalle
strade. Anche questo
sistema ha forti limiti
nella struttura urbani-
stica delle nostre citta-
dine:  gli amministrato-
ri  ed i tecnici comuna-
li sanno quanto sia dif-
ficile trovare colloca-
zione dentro, o più
spesso ai limiti dei
nostri centri storici,
per le campane ed i
cassonetti!
Nel prossimo futuro
una maggiore flessibili-
tà dell’attuale sistema
di raccolta differenzia-
ta e l’integrazione con
altri sistemi (soprattut-
to porta a porta) può
contribuire a risponde-
re adeguatamente ai
picchi di raccolta esti-
vi. (n.m.)

A nessuno piace vedere queste situazioni: a volte esse
sono il sintomo di un servizio sottodimensionato rispetto
alle esigenze ma chiamano anche in causa comportamenti
errati di conferimento come bottiglie di plastica non
schiacciate che riempiono rapidamente il contenitore, sca-
tole di cartone non opportunamente spezzate, rifiuti impro-
pri rispetto ai contenitori...
A volte poi, ci può essere l’opportunità di trovare altri cas-
sonetti, magari a pochi passi, ancora capaci di contenere i
nostri rifiuti.
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QQQQuuuuaaaannnntttt iiiiffff iiiicccchhhhiiiiaaaammmmoooo    
iiii     nnnnoooossssttttrrrriiii rrrr iiiiffff iiiiuuuutttt iiii
DAI DATI EMERGE CHE
� l’incremento percentuale di raccolta differenziata fra
il ‘98 e il ‘99 è del 38,72%
� vi è un aumento di rifiuti solidi urbani complessivi
dell’8,18% che sono comunque in gran parte intercettati
dalla raccolta differenziata
� tra le materie differenziate si evidenzia ‘l’esplosione
del rifiuto organico’ (FORSU), del verde e del legno
� nel ‘99 ogni cittadino ha raccolto separatamente 32
kg di carta, 17 kg di vetro, 11 kg di metalli, 3 kg di pla-
stica, 13 kg di rifiuti organici
� nello stesso anno ogni cittadino della provincia ha
prodotto 1,41 kg di rifiuto al giorno

� Il 25% del totale rifiuti su base provinciale è il 
quantitativo minimo di RD richiesto dal decreto Ronchi per il 

Marzo 2001
� Il 35% è il quantitativo minimo richiesto per il 

Marzo 2003

➊ La raccolta dei Rsu è un servizio “in privativa” la cui titolari-
tà è attribuita in esclusiva all’Ente locale, che può gestirlo in
economia od affidarlo a terzi.
➋ Sono rifiuti urbani i rifiuti domestici, i rifiuti da spazzamento,
i rifiuti giacenti sulle pubbliche vie, i rifiuti verdi di parchi e giar-
dini e quelli provenienti da estumulazioni o esumazioni.
➌ Sono rifiuti speciali quelli derivanti da attività agricole o agro-
industriali, da attività di demolizione o costruzione, da lavora-
zioni industriali e/o artigianali, da attività commerciali e di ser-
vizio, da attività sanitarie ed i veicoli a motore, rimorchi e loro
parti.
➍ I rifiuti speciali non possono essere conferiti al pubblico ser-
vizio salvo che gli stessi non siano stati assimilati dal Comune
con apposita deliberazione consiliare.
➎ È vietato conferire in discarica i rifiuti riciclabili (carta e car-

tone, vetro, contenitori in plastica, legno).
➏ È vietato conferire in discarica i rifiuti verdi (potature e sfal-
ci).
➐ È vietato conferire al servizio pubblico di raccolta gli imballi
secondari e terziari in modo indifferenziato.
➑ È vietato conferire in modo indifferenziato i beni durevoli
(frigo, televisori, cucine, computer, lavatrice, condizionatori e
mobili in genere).
➒ Nelle mense di Regione, Province, Comuni ed in tutti gli Enti
sottoposti a vigilanza della regione è fatto divieto di utilizzare
contenitori e stoviglie a perdere.
➓ La sanzione per l’abbandono o deposito non autorizzato di
rifiuti va da un minimo di 50.000 lire ad un massimo di
300.000 lire; per l’abbandono di un elettrodomestico la stessa
sanzione va da £ 200.000 a £ 1.200.000.
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Confronto tra gli anni 1998/1999
Frazioni 1998 1999 diff.%

Rsu smaltiti 105.932 108.652 2,57%
Rsu differenziati 14.212 21.321 50,02%
Rsu totale 120.145 129.973 8,18%

Differenziate
Carta, cartone 6.351 8.088 27,35%
Vetro 2.817 3.758 33,40%
Lattine 37 116 213,51%
Plastiche 555 703 26,67%
Vetro e lattine 696 509 -26,87%
Metalli 2.205 2.855 29,48%
Forsu 191 2.023 959,16%
Rif.Verde 361 1.256 247,92%
Legno 321 1.141 255,45%
Oli esausti 3 6 100,00%
Farmaci 10 13 30,00
Pile 16 21 31,25%
Batterie 65 73 12,31%
Altro 390 450 15,38%

Percentuali RD 
su RSU totali  12,32% 17,09% +38,72%

NB: I dati, desunti dalle certificazioni ARRR,
sono espressi in tonnellate.



CARTA (COLORE GIALLO)
SSii,, giornali e riviste, vecchi
quaderni e libri, opuscoli, sac-
chetti di carta, scatole di carta
e cartone opportunamente
spezzate, fotocopie, cartoncini
NNNNoooo,,,, carta chimica (fax), piatti

e bicchieri di carta, carta autocopiante, poli-
stirolo, tetrapac (contenitori latte, succhi di
frutta, ecc).

VETRO, LATTINE, FLACONI IN
PLASTICA (COLORE VERDE O
CELESTE)
SSii,, bottiglie, vasetti e bicchieri in
vetro, lattine d’alluminio, conteni-
tori in metallo (pelati, tonno, ecc),
bottiglie e flaconi di plastica, 
NNNNoooo,,,, flaconi etichettati T&F (insetticidi, diluen-
ti, vernici, alcool, lacche, ecc), barattoli di ver-
nice, teli in plastica, specchi, lampadine, por-
cellane.

ORGANICO (COLORE MARRONE)
SSii,,  resti di frutta e ortaggi, pez-
zetti di carne e pesce, pezzi di
pane, piccole ossa, latticini,
gusci di uova, alimenti deteriora-

ti, fondi di tè e caffè, piccoli sfalci d’erba,
fogliame, segatura, paglia, fiori secchi, ceneri
di legna
NNNNoooo,,,, grassi in genere, materiali in pelle, rami in
genere, detersivi, carta patinata, tessuti.

CASSONETTO RSU
Nel cassonetto dei rifiuti indif-
ferenziati mettici quello che
rimane dopo la raccolta diffe-
renziata.

MEDICINALI
Mettici fiale per iniezioni, disinfettan-
ti, sciroppi, pastiglie e medicinali in
genere.

PILE
Mettici pile stilo o rettan-
golari, pile a bottone.

ISOLA ECOLOGICA
Grandi imballaggi di cartone,
mobili vecchi, materassi e reti
da letto, elettrodomestici, la-
stre di vetro e specchi, dami-
giane e taniche, pancali e
cassette di legno e di plasti-
ca, grossi sfalci d’erba e rami.

USALA BENE LA TESTA!

Se trovi un 
contenitore pieno guarda se 

vicino ne puoi trovare un altro
capace di contenere 

i tuoi rifiuti

Ricordati! 
Schiaccia le bottiglie 

di plastica e riduci 
a pezzi i cartoni. Occuperanno 

meno spazio!

MARZO 2001 
LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DEVE ESSERE PARI AD ALMENO IL 25% DEI NOSTRI RIFIUTI. 

RISPETTARE QUESTA SCADENZA GIOVERÀ ALL’AMBIENTE E TI EVITERÀ LA PENALIZZAZIONE
PREVISTA DALLA LEGGE DI 30 LIRE A KG DI RIFIUTO CHE ANDRÀ A FINIRE IN DISCARICA

Se
hai bisogno 

di chiarimenti 
telefona 

all’ufficio ambiente 
del tuo comune o 

alla nostra 
azienda



Entro il 1° Marzo 2001 la raccolta differenziata 
dei rifiuti dovrà raggiungere la quota del 25%

Entro il 1° Marzo 2001 la raccolta differenziata 
dei rifiuti dovrà raggiungere la quota del 25%

LA RACCOLTA DIFFERENZIATA
non è un rompicapo...

«Fare la raccolta 
differenziata è un 
comportamento molto
più semplice di quanto
generalmente si creda;
dopo alcune incertezze
iniziali, non comporta
alcuna perdita di tempo;
e dopo un altro po’ di
tempo si consolida in
abitudine, cioè in un
comportamento 
automatico, analogo a
quello con cui ciascuno
di noi distingue e tiene
separati il thè dal caffè e
il sale dallo zucchero.»

da Guido Viale,
Governare i rifiuti.

LA RACCOLTA DIFFERENZIATA
non è un rompicapo...

... ma un gesto fatto con la testa... ma un gesto fatto con la testa


